
Episodio di SAN GENNARO CAPANNORI 26.07.1944    
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
San Gennaro Capannori Lucca Toscana 
 
Data iniziale: 26/07/1944 
Data finale: 26/07/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 3      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Frateschi Livio pesciatino di anni 19, partigiano. 
2. Giannoni Aldo, pesciatino di anni 26, partigiano. 
3. Giorgini Germana, pesciatina di anni 26, staffetta partigiana. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  
Le vittime fanno parte di un gruppo di civili catturati a Collodi di Pescia (Pistoia). Pare che il casus belli che 
ha portato alla strage sia stata l’uccisione di due militari tedeschi per mano di due sbandati polacchi dediti 
al saccheggio. I due polacchi avevano già ucciso il capitano della milizia fascista Francesco Rosellini. 
I tedeschi risposero con una serie di arresti nella zona dove era avvenuto lo scontro mortale. 
Due vennero fucilati nel comune pesciatino mentre Giorgini, Giannoni e Frateschi furono fucilati in nella 
vicina località di San Gennaro nel Comune di Capannori, al confine con la Provincia di Pistoia. 



 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendio di abitazione. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
362. divisione di fanteria di stanza a San Marcello Pistoiese. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Monumento ai caduti di Collodi comprese le vittime della strage. 
 Croce commemorativa in località San Gennaro. 

 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 

 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

L’evento per decenni è stato ritenuto il frutto di uno scontro tra tedeschi e partigiani. Solo nel 2007, a 
seguito del memoriale Michelotti e alle pressioni della sezione ANPI di Pescia e Uzzano, si è giunti alla 
versione ufficiale che vede nell’azione dei due sbandati polacchi la causa che portò alla strage. 
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Altro: 

 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Vedi scheda Collodi Pescia. 
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